
Salmo 27 
NELLE PROVE, IL SIGNORE 
E’ RIFUGIO SICURO 
 

Una lotta simbolica occupa la 

prima parte del salmo. L’orante deve af-

frontare l’incubo dei nemici: è circonda-

to, accusato da false testimonianze, op-

presso dai suoi avversari come da bestie 

feroci. Per esorcizzare la sua paura cer-

ca la sicurezza nel tempio, dove innalza 

la sua supplica al Signore, lasciando che 

la sua paura trovi sbocco.  

Il salmista è consapevole che la 

sua coerenza crea isolamento e provoca 

ostilità, tuttavia il suo cuore conserva 

una sorprendente pace interiore. La sua 

fede è robusta e di fronte alla paura ripe-

te a se stesso: «Il Signore è mia luce e 

mia salvezza… è difesa della via vita, di 

chi avrò paura?». 

La seconda parte del salmo con-

tiene dieci imperativi (ascolta, abbi pie-

tà, rispondimi, non lasciarmi, guida-

mi…) con cui per dieci volte l’orante  

rivolge al Signore una supplica appas-

sionata. Si definisce “servo” -titolo non 

umiliante che indica totale adesione a 

Dio- e rivela che il programma della sua 

vita è “cercare il volto del Signore” per 

riceverne la volontà e la benevolenza. 

Lo cerca nei vari passaggi della sua sto-

ria personale e nelle sue ferite: «Mio 

padre e mia madre mi hanno abbando-

nato, ma il Signore mi ha raccolto».  

Memore di ciò, ora è saldo e si-

curo. Se anche i nemici dovessero pre-

valere egli è certo di «contemplare la 

bontà del Signore nella terra dei viven-

ti». Tutto sembra ritrovare serenità in 

una specie di invito conclusivo che 

l’orante rivolge a se stesso: «Spera nel 

Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo 

cuore e spera nel Signore».  

La lotta si è conclusa con la vit-

toria, ma i dieci imperativi di cui sopra 

attestano che la lotta contro il male non 

è stata e non sarà mai una lotta facile. 

 
                                                     Don Franco 
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DIO NON PUO’ DARE NULLA  
CHE SIA MENO DI SE STESSO 

 
Dio ha sete, ma non di acqua, bensì della nostra sete di lui, ha desi-
derio che abbiamo desiderio di lui. Lo Sposo ha sete di essere amato. 
La donna non comprende, e obietta: giudei e samaritani sono nemici, 
perche  dovrei darti acqua? E Gesu  replica, una risposta piena di imma-
ginazione e di forza: se tu conoscessi il dono di Dio. Parola chiave della 
storia sacra: Dio non chiede, dona; non pretende, offre.  
Il maestro del cuore mostra che 
c’è un metodo soltanto per rag-
giungere il santuario profondo di 
una persona. Non e  il rimprovero, la 
critica, o il codice, ma far gustare 
qualcosa di piu , un di piu  di bellez-
za, vita e  gioia: un’acqua migliore.  
E aggiunge: ti darò un’acqua che 
diventa in te sorgente che zampil-
la vita. Gesu  il poeta di Nazareth 
usa qui il linguaggio bello delle me-
tafore che sanno parlare alla esperienza di tutti: acqua, viva, sorgente. 
Lo sai, donna della brocca, la sorgente e  piu  dell’acqua per la tua sete, e  
senza misura, senza calcolo, senza sforzo, senza fine, fiorisce nella gra-
tuita  e nell’eccedenza, dilaga oltre te e non fa distinzioni, scorre verso 
ogni bocca assetata.  
Cos’è quella sorgente, chi è, se non Dio stesso? Lo immaginava così  
Carlo Molari: «Dio e  una sorgente di vita a lui puoi sempre attingere, 
disponibile ad ogni momento, che non viene mai meno, che non ingan-
na, che come il respiro non puoi trattenere per te solo. Ma non chiu-
derti, o la sua acqua passera  oltre te...». Se tu conoscessi il dono di 
Dio... Dio non puo  dare nulla di meno di se stesso (M. Eckart), il dono 
di Dio e  Dio stesso che si dona.  
Ti darò un’acqua che diventa sorgente, vuol dire mettero  Dio dentro 
di te, fresco e vivo, limpidezza e fecondita  delle vite, faro  nascere in te 
il canto di una sorgente eterna. Il dono e  il fulcro della storia tra i due, 
al muretto del pozzo: non una brocca piu  grande, non un pozzo piu  
profondo, ma molto di piu : lei, che con tanti amori era rimasta nel de-
serto dell’amore, ricondotta alla sua sorgente, al pozzo vivo.  
Vai a chiamare tuo marito, l’uomo che ami. Gesu  va diritto al centro, 
ma non punta il dito sui cinque matrimoni spezzati, non pretende che 
si regolarizzi, prima del dono. Gesu , con suprema delicatezza non rovi-
sta nel passato, fra i cocci di una vita, ma cerca il bene, il frammento 
d’oro, e lo mette in luce per due volte: hai detto bene, hai detto il vero. 
La samaritana è donna verace. Quel Dio in cui sono tutte le nostre 
sorgenti non cerca eroi ma uomini veri. Mi chiedi dove adorare Dio, su 
quale monte? Ma sei tu il monte! Tu il tempio. La  dove sei vero, ogni 
volta che lo sei, il Padre e  con te, sorgente che non si spegne mai. 

                                             (P. Ermes Ronchi – Avvenire 9.III. 2023) 
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Riporta i canti e le letture della Messa,  
il foglio settimanale, avvisi, calendari, contatti,  

moduli e molto altro… 

INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 13 marzo 

Ore 9.00 Famiglia Bignamini - Carolfi 

Ore 18.00 
Bombelli Liliana 
Malpeli Emanuela 

Famiglia Cazzulani - Carrera 

MARTEDÌ 14 marzo 

Ore 9.00 
Fiocchi Carlo e Giuseppina 

Famiglia Curioni - Zaninelli 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MERCOLEDÌ 15 marzo 

Ore 9.00 Canti Mario e Ines 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia  

GIOVEDÌ 16 marzo 

Ore 9.00 Conca Luisa 

Ore 18.00 
Paggetti Franco - Mazzoletti Rita 
Marchini Rina e Giovanni 

VENERDÌ 17 marzo 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia  

Ore 18.00 
Don Carlo Patti 

Statuto Zotta Giovanna 

SABATO 18 marzo 

Ore 9.00 Don Carlo Patti 

Ore 18.00 

Corrù Marzia  

Ravera Beppe e Luigi 
Perucca Pietro e Famiglia 

Cardinali Gabriele e Famiglia 
Bottoni – Marzagalli e famiglia 

DOMENICA 19 marzo 
IV^ DI QUARESIMA 

Ore 8.00 Negri Giuseppe 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Cecilia Passamonti – Grassi Lina 

Fulvio Reina– Mompalao Pina 
Beccarini Luciano-Raimondi Luigi 

Perucca Pinin e Genitori 

Ore 18.00 

Valli Iva – Peviani Giancarlo 

Repetti Ettore 

Cortesi Pino e Piero 
Fusari Nanda e Achille 

Masper Luigi e Maria 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

 

QUARESIMA 2023 – PREGHIERA 
➔Per tutti: - la domenica, 17.30 preghiera del Vespro 

- il venerdì alle ore 17.30 VIA CRUCIS 
Via Crucis x elem. e medie: Ven. 17 e 31 marzo, 16:45 
 

QUARESIMA - CONFESSIONI 
X tutti ogni sabato, dalle 9.30 alle 10.15 e dalle 
14.30 alle 15.15 in chiesa (accanto alla sacrestia). 
 

CATECHESI CITTADINA -  III  ANNO 
MARTEDI’14 MARZO - ORE 20.45 
Collegio Vescovile, via Legnano, 24 
QUINTO INCONTRO: Buddhismo 
a cura di Emanuela Magno - Università di Padova 
 
RACCOLTA PRO-TERREMOTATI DI TURCHIA E SIRIA 

Le offerte raccolte domenica 19 marzo saranno de-
stinate ai terremotati in Turchia e Siria. È possibile fin 
d’ora sostenere questi progetti, seguendo le indicazioni 
sul sito di Caritas lodigiana. 
 

GRUPPO GIOVANI 
Domenica 19 marzo alle 21:00 ci troviamo in orato-
rio per un incontro con i volontari del Centro Aiuto alla 
Vita, che accompagnano le mamme in difficoltà duran-
te la gravidanza e nei primi anni di vita dei loro figli. 
 

ESERCIZI SPIRITUALI SERALI   
«Eucarestia, fonte della vita cristiana» 

1. Eucarestia, sacrificio di Cristo  
(Don. Roberto Vignolo)   Martedì    21.03.2023 
2. Eucarestia, creazione e mondo 
(Don. Isacco Pagani)   Giovedì     23.03.2023 
3. Eucarestia, forma di vita della comunità 
(Don. Anselmo Morandi) Mercoledì  29.03.2023 
➔Gli incontri avranno luogo nella Chiesa parrocchiale 
(21 - 22.15: Riflessione + Preghiera personale). 
 

ARTE E FEDE 
➔ Domenica pomeriggio 19 marzo, ARTE E FEDE 
propone una nuova “Uscita artistica”, con a Brescia, 
capitale della cultura 2023.  
 

1°-2 ELEMENTARE 
Domenica 12 marzo alle 16:30 nel salone 
dell’oratorio ci sarà l’ultimo incontro per le famiglie 
dei bambini di prima e seconda elementare (ad aprile 
proporremo invece una piccola gita). 


